
.Auno 1872. Roma - Lunedì Settembre 1Nmn. 242.

ASSOclAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: Tam. 82. Ino
ROIIA .................. L. 11 21 40
Per tutto il R pio .... • 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconh:
ROIIA .................. L. 0 17 32
Per tutto il Regno .... > 10 19 ûG
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roms, aan-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-
simi li.
Un numero arretrato costa il koPPio.
Le Associazioni decorrono dal 1* del

GAZZETTA UFFICIALE
mese.

INSERZIONI

laxanal giudislari, cent. EE. Ogni
altro avrisocent.80per linesdi colonna
osferiodihues.

AVVERTENEE.

LeAssociazioni e le Insersioni si rl·
cevono suaTipograsaErediBettat
InRoma, via deiLucchesi,s. 41
In Torino, viadeBacorted'Appe¾

anmero 22;
Nelle Provincie del Regno eiaR'E•

atero agli UfEcipostali.

I

I signori che deelderano di associarsi e

quelli ai gnali è scaduta col Si agosto1872,
e che intendono di rinnovare la loro asso-
clazione, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitaro ritardi od interruzioni
nella spedizione del giornale.
Baccomandasl di unire la fascia alle let-

tere di reclamo e diriconferma di associa-

zione.
Le domande di associazione e di inscr-

zione con vaglia postale in PIEGO AFFRAN-

cATo o con biglietti di Banca in FIEGO AF-

FRANCATO e RACCOMANDATO, 04 ASSICURA-

To, debbono essere indirizzate alPAMMINI-

STRAZIONE della GazzettaUfficiale,inRoma,
via de' Lucchesi, n. 4.

PARTE UFFICIALE

Ìl N. 963 (ßerie 2•) della Raccolta afficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
uente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
rza cagn Di NO E PER TOI.0:Wil DEM.A NAZEONE

BE D'ITAI.IA

Vista la legge del 30 giugno 1872, n. 891 (Se-
gie 2•) chefecefacoltà al Governo di sospendere
la scadenza dei pagamenti delle imposte dirette
a tutto il 31 dicembre 1872, a favore dei con-
tribuenti compresi in quei comuni da indicarsi
per decreto Reale come danneggiati dalleultime
innondazioni del Po e del Ticino;
Considerato che i comuni di Ferrara, Cop-

paro, Codigoro, Mesola e Migliero in provincia
di Ferrara, e il comune di San Martino Sicco-
mario in provincia di Pavia, furonodanneggiati
dalle inondazioni del Po e del Ticino del mag-
gio decorso, alcuni per tutts la loro estensione,
altri per alcuni territorii censaari soltanto;
SulIm proposta del Ministro Segretario di

Stato per le Finanze e del Ministro dell'In-

terno;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo tmico. È sospesa fino al 31 dioambre

1872 la scadenza dei pagamenti delle imposte
dirette a favore dei contribuenti compresi:
A. In provincia di Ferrara, nei comuni di

Copparo, di Codigoro e di Hesola; nel comune
di Ferrara, limitatamente ai territori censaari
di Boara, Francalino e Baura, e nel comune di

Migliaro limitatamente al territorio censuario
di Cormacervina;
B. In provincia di Pavia nel comune di San

Martino Siccomario.

Ordinianio che il presente decreto, munito
del sigillo deRo Stato, sia inserto nella Rao-
colta ufSciale delle leggi e dei decreti delRo-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Valsavaranche, addi 11 agosto 1872.

- VITTORIO EMANUELE.

QuarrmoEnu.
G. Lun.

E N. 965 (Berie 2•) adla Raccolte sfjefale
ddle kypi e dei deersti dd Regno eenitene B ge-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

en saazu m mo a rza vor.arrA unr.a amous
BB D'ITAI.IA

Visto i Regi decreti 9 giugno 1863, n. 1318,
e 27 maggio 1869, n. 5108;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sentito il Consiglio delMinistri;
Sulla progtadelNostro Ministrodella Ma-

rma,
Abbiamo decretato o decretiamo:
Art. 1. La carica di direttore di ospedale

creata coll'art 40 delprecitato Nostro decreto 9
giugno 1863, n. 1318, è soppressa.
E servizio già.aflidato ai direttori ò devoluto

ai medrei capi, ai quali è perciò conferto il po-
tere disciplinare su tutto il personale addetto
allo spedale o ricoveratovi, questi sono conside-
rati come capi di corpo.
Art. 2. Negli ospedalitecondari a terra le at.

tribuzioni di cui all'art. precedente sono con-

centrate nel medico capo di servizio.
Art. 3. U Consiglia di amministrazione degli

ospedali dipartimentali marittimi ò ricostituito
come segue:
Il medico capo, prcsidente;
Due medici di vasceRo, membri;
L'ufficiale di maggiorita pià elevato in grado,

membro;
Un uficiale di maggiorità fa da segretario

senza solo.
Il Consiglio d'amministrazione degli ospedali

secondari a terra si compone:
Del medico capo di servizio, presidente;
Del medico di maggior grado, o più anziano

addetto allo stabilimento, membro;
,
Dell'ufliciale di maggiorità, membro e segre-

gario.
Art. 4. Restaabrogata ogni precedente dispo-

sizione che risulti contraria si presente decreto
che avrà effetto a partire dal 1° settembre p. v.
Ordinfamo che il presente decreto, munito

del sigo deRo Stato, sia inserto nella Rao-
colta ufBeiale delle leggio dei decreti-del-Ro-
gno d'ItaHa, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato AValsavaranche, addì 11 agosto 1872.

VITTORIO EhfANUELE.

A. RrsoTr.

11 N. 966 (Bede $•) deRa Baccoka ufgefals
deus rappi e dei 4.eres ser Reyno congene ae
gNONig Ngdrif0:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAM SI MO E PR TOlmrÀ DE.A REEUME

BB D'ITALIA
Visto ilRegio decreto 9 giugno 1863, p. I818;
Sentito il Consiglio Superiore di Marinay
Sentito H Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Noströ Ministro della Ma-

rma,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.1. Glistipendi degli ufSsiali del Corpo

sanitario militare marittima sono stabiliticome
segue:

Medios fspettore . . , . . . L. 0000
Medici diEGÊtpg CBgl $ž$ÎmtBÊ0 a TÛÛO

Medioidi TaseeBo

Medici di fregata di 1• . . . • 8000
Detti di9Mao . . . • 2700

Medici di corretta di t elasse . .
» 1900

Detti di2· · · : . laos

Art. 2. I medici di ZsoeÙo dopo cinque anni
digodimento della paidi L. 5200 avranno
diritto ad un primo aninento egnale 41 quinto
di detta paga a dopo,altri cinque anni ad un
secondo aumento che li a raggiungere la
paga del grado sup
I medici di fregata correttaavranno di-

ritto per ogni quinque i
, passato nello stesso

grado ad un aumentÑ al quinto dello
stipendio assegnato per prima classe didetto
grado entro i limitiperð'dello stipendio minimo
del grado immediatamentdsuperiore.
L'aumento dello ° cesserà collapro-

mozione al grado sup
Art. 3. Gli averi di le indennitã di re-

sidenza e gli altri vantiiggi;nonchè gli assegna-
menti per trasferta, sono gli stessi fissati pergli
ufBziali dello stato maigiore generale de'la R.
Marina raggnagliati sebondo l'assimilszione ri-
spettiva al grade militare.
Art. 4. Nel computa i quinquennii si terra

conto del tempo passatp,nello stesso grado an-
teriormente alla promt)gazione del presente
decrets.
Art. 5. Resta abrogifaogniprecedenté dispo-

sizione cho risulti contraria al presentedecreto,
il quale entrerà in vigoriil 1•settembrep. v.
Ordiniamo che il prisante decreto, munito

del sigillo dello "sla inserto nella Rao.
colta afSciale delle, e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chinnquespetti
di asservarlo e di farlo'osservare.
Dato aValsavaranche, addì 11 agosto1872.

VITTORIO EHANUELE.

A. Rmorr.

Sulla proposta del j[inistro ßegratario di
Stato per gli affarifella Guerra ß, M. ha
nelle infraindicate tdsÃ¾e fatte le seguenti
disposizioni:

Inudienza delli 28 luglio 1872:
Gallina Michele, aiutante di 2•classe del ge-

nio militare, esonerato dall'attuale sua carica;
Canova Giacomo, aiutante contabile di 1• ol.

del genio militare, collocato in aspettativa per
infermitä temporarie comprovate.

In udienza del 5 agosto 1872:
Pezziardi Ignazio, sintante contabile di 8•

cl. del genio militare, messa di farparte del per-
sonale contabile di detta arms.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
gaudiziario con R. decreto del21 luglio 1872:
Pacelli Francesco, conciliatore nel comune di

Riccigliano, dispensato dalla carica in seguito
di sua domanda;
Marsico Francesco, id. di Cololmaro, id.;
Galassi Giuseppe, id. di Campagnatico, id.;
Giorgini Ginho, id. di S. Casciano dei Bagni,

idem;
Martini Dionisio, id, di Capraja e Limite,id.;
Maurizio Luigi, id..di Casanova Lerone, id.;

Turaini Felice, id. di Barisclano, id.;

e i dZ ccare a
, id.

Di Domenico Francesco, nominato concilia
tore nel comune di Castelanovo di Consa;

Palermo Andres, id, di Castelvetere;
Tripani Francesco, id. di Colobraro;
Orlando Donato, id. di Caselle in Pittari;
ScappiniGaetano, id. di Capraja e Limite;
Coradini Angelo, id. di S. Casciano deiBagni;
an Ginsepp d. da atico;

Roncorom lovanni, id, di Breccia;
Gambini Ginsepp, id. di Brembio;
Negri Cipriano, Id. di Monticelli pavese;
Della Valle Lmgi, id. di Oleio;
Righetti Zaccaria, id, di Vicpnsgo;
Cristoforetti Giuseppe, conciliatore nel co-

mune di Garabiolo, dispensato dalla carica in
seguito di sua domanda;
Carini Pietro, id. di Beregnardo, confermato

m canca per un altro traenmo •
Beoschi Pietro, id, di Maleo,'id.;
Gallotti Felice, id. di Casatico, id.;
Galbarini Antonio, id. di Liconseco, id.;
Rizzi Giuseppe, id. di Sormano, id.;
Bartesaghi Pietro, id. di Annoge, id.
Casnati Achille, id. di Lui ;
Longhi Giovanni, id. di D •

Crognola Tommaso, id. 4i id.;
Lissoni Eugenio, id. di Verderlo Superiore,

idem;
Sals Luigi, id, diBrivio, id
Beretta Carlo, id. di Torre Yeochis Pia, ii.;
Cermenati Giuseppe, id. di Civenno, id;
Ticozzi Carlo, id. di Lesteno,
Bellieni Pietro, id. di Zelbio, •

Carri Francesco, id. di Lierna, I ;
CaHoni IEidoro, id. diRancio, id,;
Calamari , id. di Vellano, id.
Corsini An di Motta Vigana, i ;
Ravizzini Francesco, id. di Santo Stefano,0 ;
Cappato Giovanni, nominato conciliatore nel

comune di Casanova Lerone
Guglielmi Lorenzo, id. di allebona;
Vacca Luigi, id. di Borghetto San Spirito;
Ferfari Tommaso, id. di Aquila d'Arroscia;
Borelli Giuseppe. id. di Scorzelengo;
Follo Becondo, id. diVaglierano;
De Caminis Carlo, id. di Civitaquana;
Bottari Antonio, id. di S. Valentino;
Jidhiartino Domeni id. di Colledimsoine;
Carli Gaetano, id. di šcini ;
Villani Rafaele, id. di Fresagrandinaria,
Fignone Luigi, id. di Zuccarello
Borri Fedenco, id. di Castiglion Fibocobi;
Pellucchi katonio, id. di Gorreto;
Pandini Felice, id. di Arena Po;
Dominici Luigt, id. di Pietrarabbia;
Pedrazzini Antonio, id. di Ospedaletto;
Ciceri Giacinto, id. di Cerrignano;
Vismara Francesco, id. di Triblano;
Zuretti Luigi, id. di Mesénzana.

IL AfINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLT AFFARI DEL[.'INTERNO

Decreta:
.

Art. 1. Il decreto Ministeriale 5 luglio pros-
simo passato, col guale venne vietata la intro-
duzione, nel territorio del Regno, degli animali
bovini, delle pelli fresche e di altri avansi fre.
schi di detti animali provenienti dal littorale
dell'Albania, è esteso agli animali ovini e in ge-
nerate a tutti i ruminanti.
Art. 2. Le pelli secche, le corna, la unghie, le

ossa, e la lana di detti smimali subiranno, prima

di essere consegnato in pratica, 11 trattame
sanitario prescritto colla circolare9giugno 180
n. 80-8898 della ceæata Direzione Generale
sanità marittima del Regno.
Dato a Roma, li 23 agosto 1873.

Pd Minidro: Cavar.r.m.

UNISTRO DELA ISTRUSIOR PUBELICA.
Axiso.

Secondo lo disposizioni contenuto nel Titolo
3•, Capitolo 3° della legge 13 novembre 1859,

,
n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio di pro-

| fessore titolaro della cattedra di storia e geo-
| gra6a nel Regio Liceo di Verona collo stipen-
. dio di lire 2200.

Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla
data del presente avviso far pervenire al Regio
provveditore agli studi di Verona la domanda
di ammissione al concorso, il quale avrà luogo
per titoli e per esame ne1Panzidetta città a
forma del regolamento approvato col Regio de-
creto 30 novembre 1864, n.2048.
Roma, 10 agosto 1872.

Per 4 JIfïnistro: Rasuoo.

MINISTERO
na Aemcor.TcaA, HDUSTRR E COMMERCIO.

In naienza 4 agosto scorso S. M. si è de-
gnata firmare il decreto col quale al sig. Grassi
Luigi è fatta concessione della miniera denomi-
nata Meraldo situata in comune di Schilpario,
circondario di Clusone, provincia di Bergamo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, EDUSTINA E COMMERCIO.

In näienza 4 scorso agosto S. M. si è de-
gnata firmare il decreto col qualeal signorFio-
rmo Grassi fu Pietro è fatta concessione della
miniera di ferro denominata Ga/)(ona situata
nelcomune di Schilpario, circondario di Clu.
sone, provincia di Bergamo.

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE. *

Arrise di coneerso. È
Nei giorni 9 if 10 ettobre p, 7. sarà tenuta

presso fa Direzioxie,Generale delle poste in Fi-
renze un esame di concorso per la nominsdi20
aiutanti da destinarsi agli ufDzi della Direzione
Generale medesima:
I req ti per l'ammissions all'eèame sono i

1• Essere regnicolo
2• Avere compiato il 18' anno di età e non

eccedere il 30°; -

3* Avere sempre tenuto una buona condotta
e non avere sofferts alcuna conaanna,
4• Esspe di robusta complessione, esente da

difetti finci ineampatibili colle esigenza del ser- .

vizio postale ed avere buona vista. ;

Le istenze, qatese incarta boBatadauna lira,
dovranno esserenon solo firmate, mascritte in-
tieramente di pugno dell'aspirante e indirizzate
entro il mese di settembre alla Direzione Gene-
rate delle poste in Firenze.
Ognuno dei concorrenti unirà alla propria

istanza, per comprovare il possesso delle qua-
litã volute:
1• L'atto di nascita legalizzato;
2' Un certificato di buona condottalilasciato

dal sindaco e la fedina criminale;

APPElWRICE

IL WAIMO DE SGNOR WW
(uni commee»••• Jeesraest)

I.

« Eccolo! Eccolo daccapo questo maledettis-
simo dolore che fa scrollare il capo al dottor
Jlromley. Perchè scrolla egli il capo, il dottore)
Gli è un vecchio pazzo. Tutti soffriamo d'un
qualche malanno... Io al paro degli altri. E poi,
questo dolore lo conosco. L'ho addosso dall'in-
fanzia... Mismicordia!... Ahi!... Che spasimo!....
Alcuni altri accessi come questo e... »

Il vecchio signor Arkley era solo, coi piedi
poggiati sugli alari, col suo bicchiere da tè al
fianco. Era una serataccia d'inverno. Di fuori si
sentiva il mesto duo del vento e della pioggia.
Forse la melanconia degli elementi aumentava
quella del signor Arkley poichè egli soggiunse:
« Un giorno o faltro di certo morrò e Brom-

ley - supposto che egli viva più di me, cosa
non probabile, poichè l'odore de'suoi medicinali
unito al rimorso di aver spedita tanta gente al
mondo di là, mon potranno a meno di ucciderlo
prima del tempo -- Bromley sidarà dell'impor-
tanza e dichiarerâ di aver sapato benissimo che
io dovevo morire. Giudizio accortissimo, che
farà un mondo d'onore alla sua perspicacia!
Comunque sia, c'è una cosa che dovrei pur de-
cidermi a fare una buona volta.. E perchè no

subito?... Dorre: fare il mio testamento. Sono
forse rimbambito così da spaventarmi d'una tale
faccenda?... Animot... Della carta!... »
Toltasi davantilacartae impugnata la penna

il s'gnor Arkley si sprofondò nelsuo seggiòlone.
Scrivere il proprio testamento pare la im-

presa piil semp'ice della terra. Eppure non si
richiede meno di un temperamento enorme-

mente flemmatico per cozipierlaEGREE Om0ziOBO.
H vostro testamento à Pestrema parola che ri-
volgerete ai vivi. Sono le estreme istruzioni che
i vostri amici adunati nel domicilio mortuario
riceveranno prima di separarsi di nuovo. Voi
non udrete le loro interpretazioni, i loro com
menti, nè potrete rettißcarli. Infine, si capisce
perfettamente che un uomo, nello scrivere il suo
testamento, si senta allaccare e provi il bisogno
di riposo.
Il signor Arkley cominciò con grandissima

disinvoltura; ma, scritti alcuni versi, si fermò;
si passò la mano sulla fronte; depose la perina;
si rizzò da sedere; si diede a passeggiare per la
stanza in ogni direzione.

« Qual necessità ci avrebbe da essere, mor•
morò continuando a camminare, che Giorgio
venga a contraddirmi anche in questo momento ?
Senza di ciò non vi sarebbe diflicoltà di sorta.
Quanto a Federico TeesdalO Eo ben io la di-
stanza che passa fra lui e Giorgio. Gli altri non
ne sospettano neppure. Generalmente si crede
che i miei due nipoti abbiano entrambile stesse
a speranze ». Ma non sarà già per colpa mia se

Federico toccherà uno scel ino del mio. Sarà
tutfo per Giorgio... a meno cho.. Eccolo ap
punto. Riconosco la sua maniera di bussare. Eb-
bene, entri, gli dirò di che cosa mi stavo occa-
pando. Egli cederà. Bisogna che ceda.. »

- Buona sera, zio mio, disse,allegramente,
nell'atto di entrare,an giovanotto daiventisette
ai vent'otto anni. Ella non m'aspettava stasera
con un simile tempaccio. Nonavero? Ma ho in
contratodopomezzogiorno il dóttorBromley e...
- H diavolo se lo porti il dottor Bromley,

Giárgio. Possano pugnalarlo con la sua lan-
cetta I... Ta giungi appuntino. Pensavo a to in
questo momento. Siódi, là, nel seggiolone. Met-
titi in libertà finchè ci preparinö da cens. 11 tè
l'avraigià preso.Lashmitidire ache cosa avevo
rivolto il pensiero.
Giorgio Arkley obbedì e sedette. Ha nonpotè

a meno di tradire una certa inquietezza.L'esar-
dio dello zio gli faceva prevedere una qualche
comunicazione disaggradevolo.
- Ho detto che il diavolo si porti il dottor

Bromley, Giorgio, e tuttavia non so tenermi dal
far caso de'suoi consigli. Vedi quel foglio di
carta? Cosa immagini che possa esservi scritto?
- Caro zio, non lo sapreidavverot
- Èun progetto ditestamento.Ascolta, Gior-

gio. Quando, or fa un quartod'ora, mi sono av-
visato di dettare il testamento, immaginsvo che
sarebbe stato l'affare di due minuti. E due mi-
puti sarebbero infatti bastati, senon fosse stato
per gli ultimi righi. Ebbene, figliuol mio, prose-
guì il vecchio, posando afettuosamentela mano
sulla spalla del giovanotto, il desiderio mio sa-

rebbe appunto di terminate ciò che ho comin·
ciato. Non vi manca che una tus parola. La sai
bene la parola che m'aspetto da te! II poco che
possedo, qualcoss più di ventitre mila sterlini,
ad eccezione di alcuni legati, saya lasciato....a
chi credi che sarà lasciato, Giorgio?
- Mi è impossibile di non intendervi, caro

zio. Ells vuol parlare di me. Non posso che rin-

graziarla di tanta bonta,di tanta liberalità ma,
tuttavia, mi permetto di rammentarle che un
altro uomo ha gli stessi miei diritti.
- Dell'aver mio farò quel che piacerà a me,

caro nipote. Ma torniamo a bomba. Mi bisogna
avere da te questa a parola a benedetta. Vorrai i
ta pronunziarla a tranquillità epercontentezza i
del mio vecchio cuore?Esso cessera in brevedi

battere, Giorgio, lo sai?
- Cara zio - disse Giorgio commosso-

non mi riesce di esprimervi quanto mi sia pe-
noso il vedere che il nostro discorso volge verso
l'unico sogge#o sul quale pare che noi siamo
destinati a non intenderci mai.
- Mai l Non dirlo, Giorgio! È impossibile

che il tuo amore per quella giovine figlinola ti
acciechi al punto da non veder quali o quante
mende essa abbia indosso. Per certo non seide-

ciso a comm.ttere una follia dalla quale devono
distoglietti e il tuo buon senso, e le mie pre-
ghiere. Giorgio, ti supplico di rifletterci.Questa
Emmellinaè una cortigiana del pessimo genere.
Essa non cara più il tuo che l'amore di una
dozzina d'altri adoratori. Essa ti accalappierà
se non le vien fatto di trovar di meglio; in caso

diverso ti riderà in faccia e ti pianterà in asso.
Giorgio ripiegò il capo. Erano vere le- parole

di suo zio? Egli aveva sin troppe ragioni di so-
spettarne e tuttavia. ., tuttavia, come rÌ¤nnziare
ad Emmelina?
- Ella non sa qual male mi fa, signor zio,

mormorò egli dolorosamerhe.
- Bah! csclamò il vecchio gentleman, non

sei poi più un ragazzo, Giorgio, ed a trent'anni
è raro che si muoia di mal d'amore. Vediamo,
Beriûmeat0, IO ti pregO di darmi 18 già grBR
soldisfazione che ormai mi possa toccare. In-

frangi questo legame, sciogliti da questo laccio.
Giorgio si alzò. Egli non era di salito un mo-

dello di energia. Pure, questa volta non si ar-
rese.

- Assolutamente impossibile, zio mio, disse.
E signor Arkley mutò tuono:
« Ebbene, anche un'altra cosadiventa impos-

sibile, nipote mio. Ascolta. »
Lesse con voce turbata ed interrotta ciò che

aveva scritto. Il testamento era d'un Jaconismo

straordinario.Alcuni legati, siccomeaveva detto,
poi la donazione intera del resto, interessi e co-
pitale a.... Non mancava altro che riempiere lo
spazio del nome.
Il signor Arkley riprese la penna.
« Giorgio riflettici ancora una volta.
a Zio mio, non posso che ripetere la mia ri-

sposta.
Il signor Arkley riempi lo spazio: « l'ospi-

tale della contea a scrisse. Indi rivolgendosi al
nipote:
« Credo, aggiunse, che questa sera starò me-

gliO ESBER C0mgagDia. Sono disturbato. »
Stese la mano al giovane che la prese e la

strinse. Un istante dopo il vecchio era solo.
Lettore, ti sei mai svegliato nel cuor della

notte, stranamente turbato, assediato, oppresso
dalla visione delle cose passate e future , da

quelle soprattutto che sembrano pr.rticolar-
mente destinate a ridestarci la memoria degli
affanni, dei dolori, dei rimorsi ? Così si risvegliò
il sig. Arkley nel corso di quella notte. Si senti
stretto, vinto da un'angoscia infinita. Gli pa-
resa vicina la sua ultima ora. Gli pareva di es-
serci male preparato. Mal preparato!... Ahimè!
Questo accade poco meno che a tutti. Ma, per
il signor Arkley, c'era qualche altra cosa the in



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

3· Un certi6eato medico.
L'istanza infine dovrà contenere la dichiarA-

z one che il concorrente seguirä la Direzione
Generale a Roma; che è in grado di mante-
nerai, tanto a Firenze che a Roma, per tutto il
tempo del tirocinio gratuito, il quale non è mai'
minore di un anno e può estendersi fino a due,'
che hai mezzi per dare lacauzione di lire"40 di
rendita, prescrittta dal regolamento.

11 programma degli esami è il sagnente:
1•Una composizione in lingua italista;
2• Alcuni quesiti di aritmetica;
3' Un tema di geografia;
4' Una trs3uzione dalPitaliano al hancese;
5•Un saggio di calligrafia.
I giovanichevinceranno il concorso dovranno

ancora sottoporsi a loro spese ad una visita me-
dica ordinata d'aflicio prima della nomina e

sarapno esclusi coloro che non resultassero do-
tati delle qualità fisichevolute dall'Amministra,
none.

Firenze, addì 31 agosto 1872.

DIREZIONE GENERALE DELDEBÐ PUBBIJC0
(3• puòõNessione).

Si è chiesto il tramatamento al portatore
delle rendite del consolidato 5 per cento iscritte
sui registri di Torino coi
N. 33629, a favore di Tronel Ambrogio fu

Emmanuele lire 15.-
N. 33354, afavore di Tronel Pietro Ambrogio

fu Emmanuele Francesco lire 80.
Allegandosi che il titolare della prima ed il

titolare della seconda sia la stessa identica per-
cons.

Sidiflidachiunquepossaarerviinteresse,che,
trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, nonintervenendo
opposizioni di sorta, verrà eseguita la chiesta
operanone.
Firenze, li 29 luglio 1872.

IIIepcitoreGenerale: Cumreur.r.o.

DIRFRONE GENullAtli DEL DEBITO PUBBLICO

La signora Camilla Cirillo fu Gioacchino re-
dova di Emmannele Feroce ha dichiarato lo
smarrimento del certificato consolidato 5per Ot0
iscritto sui registri della soppressa Direzione
del Debito Pubblico di Napoli al num. 157700
della rendita di lire 195 intestato a Cerillo Ca-
milla fu Gioacchino, sotto famministrazione di
suo marito Emmanuele Feroce di Gaetano, ed
ha chiesto un nuovo certißcato in surrogazione
di quello sovradescritto e nel tempo stesso la
rettinca del cognome di Cerillo in quello di Ci-
rillo alhynndone Tidentità della persona di essa
richiedente con quella titolare del certificato
suddetto.
Si fa noto quanto sopra RTvertendo che, tras-

corso un mese dalla data della prima pnLblica-
zione del pre ente avviso senza che sia interre-
nuta opposizione, questa Direzione Generalo si
riterrà autorizzata a rilasciare a suo tempo il
novello certificato colla intestazione rettificata
nel senso sovra indicato.

Firenze, 15 agosto 18'l2.
L'ApcMors Gammde: Cumor.n.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

I.eggesi nella Lombardia del 31 agosto:
8. M., assecondando, come sempre, i moti

delfanimo sno*generoso, ha fatto tenere alla lo-
cale Congregazzonedicarità la cospicua somma
di L. 5000, daerogarsi in beneficenza
Ieri sera è arrivato da Somma il Principe

Umberto, che riÿarti tosto per Monza. Era ac-
compagnato daua suaCasa militare. S. A.R.vi-
siterà quanto prima le due nostre Esposizioni
d'arte antica e moderna.

- H luogotenente œlonnello Capdevielle
del 33* reggimento di fanteria frar.cese ha teatè
pubblicato un lavoro che forma un completo
repertorio riguardo alla grave quistione dell'ar-
mamento e del tiro dellà fanteria.
Fra $1 schiarimenti che agevolano il para-

gone fragli uni e gli altri fucili adottati dalle
principah potenze son questi:
Inydte-ra. - Il fuelle Henry Martini a cu-

latta cadente spara 12 colpi ogni minuto, il
peso della cartuccia è di 37 7, quelle dell'arina
senze baionetta di 4 224. La sua portata è di
1200 metti.
Lo aesrto asálato è dË0,58 alla distanza di

600 matki e di 1,80 alla distanza di 1200 metri.
Austria. - H ntrovo fuclie dell'Austria è

quellä di Vernolf, arma a bariktto che spara 9
colpi ogni minuto.
Il peso della cartaccia è di 32 5; quello del-

l'arma senza la,baionetta di 4 clulogrammi
0 48. La sua pórtata varia da 1000 a 1200
metri.
Baviera. - B Werder, incile a culatta ca-

dente, spara 11 colpi ogni minuto. Il peso della
cartaccia è di 82 5, quello dell'arma seaza la
baionetta 4 chilogrammi e 400 grammi.
La sua portata ò di 900 metri. Lo scarto as-

soluto è di 0,65 a 400 metri.
ßelglo.- Il faci'e Albini spara 7 colpi ogni

minuto.
11 peso della cartaccia è di 39 8, quello del-

l'arma senza la baionetta chilogrammi 4 225.
La sua portata 1000 metri.
Olanda. - Il fucile di Beaumont (sistema à

broches) spara 12 colpi ogni minuto, il peso
della cartuccia ò di 34 00, quello dell'arma
senza la baionetta 4 chilogrammi 350. La sua
portata 1200 metri.
Italia. - Il facile Carcano arma trasformata

ad ago, spara 8 colpi ogni minuto, il peso del'a
sua cartaccia è di 41 6, quello dell'arma senza

la baionetta di 4 chil grammi 628 grammi, e la
sua portata non è che di 600 metri.
Francia. - ll facile Chassepot spara 12

colpi egoi minato, il peso della sua cart.uccia è
di 82 5, quello dell'arma senza la baionetta 4
chilogrammi 0 34. La sua portata non è consi-
derata maggiore di 1200 metri, comunque it co-
lonnello Capdevielle abbiaconstatato, studiando
diversi angoli, che il facile Chassepot porta fino
a 2770 metri, a 1200metrilo scarto assoluto è
di 0,20, a200metri di0,42; a 400 metri di 0,70;
a 600 metri di 1,30. Infine di 203 a 1200 metti.
Prussia. - Il fucile ad ago è troppo noto,

per farne qui la descrizione; ci basta rammen-
tare che il fucile Dreyser, nome delPinventore,
spara 5 colpi ogni mmuto. Il peso della sua
cartaccia è di 40,5; quello delParma senza la
baionetta è di 5 chilogrammi 0,20 grammi. La
sua portata non oltrepaES& i ÛÛÛ met1i e I
scarto assoluto ottenuto ò di 0,49 a 400 metri e
di 0 92 a 600 metri.
Rtsssia.- Il fucile Karl ò un'arma trasfor-

mata ad ago che spara 7 colpi ogni minuto.
L'arma nonpossiedeuna tacca (cran) di sicurtà
Il peso della sua cartuccia è di43,3; quello del-
Parma senzala baionetta di 4 ch=logrammi, 777
grammi. La sua portata 900 metri
Paragonando fra di loro queste diverse armi,

si arriva a constatare che i due fucili che pas-
sono essere comparati al fucile Chassepot, sono
il fucile Henry Martini (inglese) ed il fucde
Beaumont (olandese), ma nessuno è superiore
al modello del 1860.

- La situazione degli aiutanti de'limpera-
tore germanico, deiré di Sassonia e di Wiir-
tembere deigrandachidi Mecklenburg-Schwe-
rin e Strelits, è il sexueate: 8 generali, 12 nili-
ciali superiori, 7 capitani edun tenente. Inoltre

¡ figurano ne'lo stato delParmata, prussiana e
' degli eserciti compresinella medesima ammini-
strazione, come aiutanti: 2 tenenti generali, 31
afliciali super.ori, 27 capitani, oltre 14 capitani,
che fanno le funzioni di aiutanti presso varii
principi ereditari delPimpero germanico ed 11
tenenti. Questi 99 ufliciali ricevono Pannuo
soldo di 154,716 talleri, oltre le solite compe-
tenze.

-- La Prussia conta dodici vescovadi catto-
liti. Le 1 ro rendite consistono nelle seguenti
somme: 406,059 talleri di fondi dello Stato,
36,428 talleri di proprietà fondiaria, 62,059 tal-
leri in capitali, 12,802 talleri di d.ritti, 687 tal-
leri per diverse fondazioni e 2999 diversi altri
introiti; in tutto: 584,589 talleri, senza calco-
lare le frazioni.
Le spese per questi dodici vescovadi sono:

a) 95,196 talleri, stipendii per i vescovi; 6313
talleri per ivescovisufraganei; 8100 talleri per
i vicari generali; 52,931 talleri per consiglieri
ed impiegati ecclesiastici; 14,880 per prevosti
delle cattedrali;.17,388 talleri per canonici de-
cani; 120,972 talleri per canonici, vicari, ecc.
Le spese materiali per l'amministrazione im-

portano 36,036 talleri; i seminari richieggono
106,807 talleri, per gli istituti degli emeriti si
spendono 31,016 talleri, per gli stabilimenti de-

meriti (Demeriten-Anstalten) sono destimati
13,459 talleri, pel mantenimento delle parroo-
chie-cattedrali sono fissati 80,905 talleri.
Gli arcivescovi, principi-vescovi e vescovi di

Gnesen, Posg Breslavia e Colonia, banho
oganno uno stipendio annno di 12,000 talleri
(come ministriprussiani), di Ermlanda Frauen-
burg 9000 talleri; di Kulm a Pelplin, Münster,
Paderbon e Treveri 8000 talkri, Hildesheim
5867 talleri, Osnabriitk4111 talleri, Fulda 3908
talleri e Limburgo alla Lahn 4289 talleri.
- Da una circolare del signori Graf e Biinzi

ger di Stoccarda rileviamo che la fabbricazione
i dell'indaco nel Bengala è giunta alpunto in cui
' il prodotto si può giudicare con certezza a 40
mila maands. Anche la rendita nel Tirhoot si
può calcolare a 40,000 maands, e vi si può ag-
giunger pure à produzio e dei Koontres che
renderà, per quanto , da 10,000 a 15,000
maands. Quanto a B e Doab si può am-

mettere che la renilita sa dai 25,000 mannds
minimo, a 35,000 maands massimo.
Il totale del prodotto di quest'anno si pre-

senta quindi:
Bengals 40,000 a 40,000 mannds
Tarhoot 40,000 a 40,000 »

Khoonties id. 10,000 a 15,000 m

Benare Doab 25,000 a 35,000 »

115,000 a 130,000 maunds

- Un telegramma da Gotha annunzia che il
capitano Altmann ha trovato la costa or:entale
dello Spitzberg ed il mare po'are artica libero
da ghiacci fino alla terra del Re Ca-lo, che sco-
prì comporsi di tre isoló grandi e parecchie pia
piccole.
La terra del Re Carlo ebbe questo nome in

onore del re delWürtemberg dai signori Zeil e
Henglin, i quali la videro primi nel 1870 dal
picco diMiddendorf(1500piedi) presso lostretto
di Freeman nello Spitzbergorieatale,e si esten-
de approssimativamente dal 79' al 78°di latita-
dine nord.
Questa terra che si sarebbe ora rivelata al si-

gnor Altmann composta di molte isole, si trova
a sud-est di quella che vide nel 1865 nella se-

condaspedizione il signorNordenskjölddalfalto
della montagna Bianca nelloSpitzbergorientale
(3000 piedi) e che egli considero como la terra
di Gillis. Questa terra di Gillis pare invece si-
tuata assai più al mordpoltre alf80' grado di
latitudine nord.
L'importanza di questa scoperta però non

giace nella nuova terra che viene così ricono-
sciuta, sibbene nell'avere,a quanto pare,risolta
la famosa questione del mare libero.
È noto che alcuni,e fraquestil'eminente geo-

grafo A. Petermann, sostengono che in mezzo ai
ghiacci del mare artico s'apre una via libera, la
quale condurrebbe adun hacino polare agombro
di ghiacci, mentre altri, deridendo questa opi-
nione, asseriscono che il mare interno del polo
è chiuso da tutte le parti.
Secondo Podierno telegramma, l'opinione dei

primi avrebbe trovata una splendida conferma
nei fatti.
Sarebbe prematuro il dire ora quanto ci pos-

siamo attendere da questa importantissima sco-
perta. Soltalito osserveremo che anche la spedi-
zione svedese, colla quile si trova il nostro con-
cittadino luogoteneme C. Parent, avrã certo
potato profittare di questopassaß5io fra la costa
orientale dello Spitsberg e la terra di Re Carlo,
e seguirà di poco il navigatore tedesca, contri-
buendo alla scoperta del mare polare libero, e
quindi alla soluzione diun problema geografico
d'importanza eguale, se non forse superiore, a
quella delle sorgenti del Nilo.

- Il barone Ferdinando de Richthofen parla
inunasualetteradallaCina,pervenutaaVienna,
in dats di Tshing-tu-fa, provincia di Sz-tahwan,
29 febbraio 1872, d'un'mteressante spedizione
da lui seguita. Egli stette per trenta giorni sulle
rupi scoscese di quelle montagne, fino a 12,000
piedi sopra il livello del mare nei monti di
Kwen lan e Szents wan nell'Asia centrale.
La provincia di Sz tshwan, da cui egli scrive,

ha uns superficie di 8000 miglia quadrate, ed è
celebre per le sue fonti saline, che si spargono
sopra una gran parte di quel bacino.

« Io sto qui, egli scrive, a piedi della parte
occidentale di quel bacino, che elevandosi rapi-
damente, raggiunge un luog3 a poca distanza
dalle nevi perpetue, e quindi si estende, al 60$-
tentrione, all'occidente, ed all'oriente, in un al-
tipiano dei più estesi e grandiosi. Ivi trovansi
le foci, manifestate dagli Europei, dei grandi

fiumi delPAsia meridionale e orientale, che rom-
pono il monte in burroni gigantesebi paralleli,
profondamèntätagliati,y dirigersi-guindi in
corso divergentò le loro roci dal marGrallo, fino
al golfo di Bengala. In tutti questi laòghi tro-
vansi delle popolationi indipendenti, ondeè dif-
ficile avere colã delle comunicazionis o almeno
con pochi soltanto. Fra queste strade bavvi
quella del Tibet, la quale congiunge Tsching-
ta-fu a Hbassa. Essa conduce da qui diretta
menteverso foccidente. Per raggiungere la più
prossima comunicazioneverso foccidentesi deve
pattite daisching tu a 4%•dilatitudine, sem
pre alla pendice del monte. Soltanto da Tung-
tachivan fu (provincia di Yünnan) un'altra
grandestradacommerciale conduceall'ocxidente.
Tutta quella regione montuosa fra i due punti•
finali orientali è abitata dai Lolò, popolazione
indipendente, molto ostile ai Omesi, che rende
del tutto impossibile Poltrepassare il monte. Al
di là di truesto territorio v'ha una linea molto
stretta, diretta dal settentrione al mezzodi, oc-
cuÿata dai Cinesi. Segue poinn territoriomolto
piu vasto del primo, abitato pur esso da tribik
mdipendenti. Gli è perciò che ci vogliono mesi

P fare una scorsa in questi paesi per quanto
reve essa sia. Lo stesso dicasi per le provincie
di Yünnan e di Kwei tshan. »

DIAEIO

La Provinzial Correspondenz di Berlino an-
nunzia che gli accordi intervenuti tra i go-
verni di Francia e di Germania relativamente

al pagamento dell'indennità di guerra e al

successivo sgombero del territorio francese
ancora occupato saranno tra breve posti in
esecunone.

L'imperatore Guglielmo avea lasciato Ga-
steln nel giorno 28 agosto, promettendo di
ritornarvi nel prossimo anno. A Berlino è

giunto in quel giorno stesso il granduca Nic-
colò di Russia dove già trovavasi una parte
del seguito dell'imperatore Alessandro e dei
suoi tre figli. L'imperatore Guglielmo rientró
a Berlino il 30 agosto.
I giornali e le corrispondenze di Berlino

recano che verrà presentato al Reichstag un
progetto di legge relativo all'ordinarnento del-
l'artiglieria. Secondo una corrispondenza del
Times, l'artiglieria di presidio sarà per lo av-
venire totalmente separata da quella di cam-
pagna. La prima sarà composta di otto reggi-
menti, e la sua formazione sarà messa in rap-
porto colle grandi fortezze dell'impero germa-
nico, in luogo di essere, come prima era,
disposta secondo le esigenze dei corpi di

truppe.
Quanto all'artiglieria di campagna, dessa

continuerà a formar parte integrante di cia-

scun corpo di truppe; la cifra di questi corpi
sarà di diciotto, comprese due divisioni bava-
resiin via di formazione. Un generale coman-
derà tutta l'artiglieria del corpo di truppe,
artiglieria che verrà cresciuta di due batterie

di campagna con dodici cannoni. A questo
corpo si darà il nome di brigata, e sarà com-
posta di due reggimenti, uno dei quali con
otto batterie di campagna, destinate alle divi-

sioni di fanteria, mentre l'altro avrà cinque
batterie di campagna come corpo d'artiglieria,
e tre batterie a cavallo, divise tra il corpo e

la divisione di cavalleria.
Vi saranno adunque complessivamente

quattordici batterie di campagna, con ottan-
taquattro pezzi d'artiglieria, e tre batterie a

cavallo con 18 carmoni; ciò che forma un to-
tale di diciassette batterie e di 102 cannoni.

Ogni reggimento sarà comandato da un co-

lonnello; ogni divisione da un maggiore. Il
generale comandante tutta l'artiglieria del

corpo avrà sotto i suoi ordini, oltre al suo
stato maggiore personale, due colonnelli; e i

colonnelli saranno i capi dei maggiori, i quali

saranno nominati in ragione di uno per ogni
quattro batterie.
L'imperatore d'Austria,che ha lasciato Ischl

per fare ritorno a Vienna, si recherà quindi a
Pestli per aprire in persona la Dieta del regno
d'Ungheria. Da Pesth andrà poscia diretta-
mente a Dresda, ove passerà un giorno alla
Corte reale di Sassonia prima di partire alla
volta di Berlino.

Le Delegazioni delle due Diete di Ungheria
e della Cisleitania si raduneranno nel giorno
16 settembre; e in quel tempo il conte di An-
drassy sarà di ritorno dalle Conferenze di
Berlino.

I giornali di Parigi contengono il resoconto
della terza seduta della Commissione di per-
manenza, riunione che ebbe luogo lo scorso

giovedi sotto la presidenza del signor Saint-
Marc Girardin.

Il ministro degli affari esteri, che vi inter-
venne qualerappresentantedelgoverno,esordì
col dichiarare che non aveva alcuna comuni-
cazione importante da fare, ma che erapronto
a rispondere a qualunque interpellanza gli
fosse stata rivolta. Soggiunse che il paese
era tranquillo; che la sessione dei Consigli
generali procederà coll'ordine più perfetto,
e che il governo non aveva alcun motivo
di preoccupazioni.
Il signor Pages Duport domando se il go-

Terno non si preoccupa del convegno dei tre

imperatori e se si potrebbe sapere il suo pa-
rere a tal soggetto.
a Il signor de Rémusat rispose che il con-

vegno ha uno scopo pacifico e non minaccia
in verun modo la Francia. Quest'idea si fonda
sopra le più positive informazioni. Ed in ogni
caso sarebbe puerile di volere presentire ciò
che verrà detto nelle conferenze. Nessuno può
saperlo ; si fanno delle congetture più o meno

verosimili, ma il sig. de Rémusat può assicu-
rare che il convegno non ha nulla che debba
inquietare la Francia.
Il signor Perrot chiese se sono, in parte al-

meno, fondate le voci sparse a soggetto dei
lavori di fortificazione di Belfort.
Il signor de Rémusat rispose che capisce le

preoccupazioni dell'opinione pubblica, ma
chenon sono punto giustificate. È d'uso, dice
egli, che quando una potenza ritiene un pe-
gno, lo mette in istato d'esserle utile, ed è
ciò che fanno i Prussiani a Belfort. Non in-

traprendono nessun lavoro nuovo, non fanno
nessun armamento straordinario. Riparano le
fortificazioni e mettono la piazza in istato re-
golare di difesa, secondo le regole dell'arte,
militare. Il signor de Rémusat colse tale oc-
casione per far conoscere le buone relazioni
che esistono tra il governo francese ed il ge-
nerale Manteuffel, comandante in capo del-
l'armata d'occupazione. Quest'ufficiale ese-

guisce tutte le sue prescrizioni con modera-
zione e lealtà.

Il signor Mornay domandó a che punto
sitrova la costrupione delle baracche.nei

dipartimenti occuppti.
Il signor de Rémusat assicurò che i lavori

si fanno con ogni possibile celerità e che certo
saranno terminati innanzi la fine di settem-
bre. Soggiunse che il pagamento dei 500
milioni, complemento dei due primi miliardi,
s'eliettuerà il 7 settembre, e che lo sgombero
della Marna ed alta Marna avrà luogo tosto
che saranno terminate le baracche. In quanto
alla liberazione degli altri quattro diparti-
menti, il governo non cessa d'occuparsene,
ma è subordinata alla circolazione monetaria,
quistione importantissima. R governo, profit-
tando delle già fatte esperienze, prende delle

quella notte gli faceva sembrar più funesto che
asiil pensiero della morte. Poche ore prima
egli aveva commesso un atto arbitrario ed in.
Blusto. Quell'atto, la Dio merch, poteva ancora
essere riparato. L'errore non era irrimediabile.
Il signor Arkley scese dal letto; accese la lam-
pada; spiegò con mano tremante il testamento
che aveva riposto in un cassettino dello stipo, e
alcom nunuti dopo, una grossa sb.orra d'in-
chiostro copriya a l'ospitale della contea se al
disopra vi si leggeraincarattere distintoil nome
di a Giorgio d'Arkley ».

II.

Otto giorni dopo, il signor Arkley vegliava
ancora solo presso il suo caminetto. Aveva al-
lora allora ricopiato il suo testamento repu-
gnandogli di conservare lacopia raschiata. Len-
tamente, con cura, coi riguardi d'uno scolaretto,
egli lo aveva ricopiato sopra un foglio in gran
formato e stava contemplando placidamente
l'opera sua.
« Il nome rimarrà, disse fra sè e sè, ma

Giorgio non ne saprà nulla fino alla mia morte.
E chi sa che allora egli non si commuova ve-
dendo quanto io l'amavo e come nemmeno la
sua fiera ostinazione sia bastata ad alienargli
Panimo mo .... Come, Federico, voi qui? Non
m'avevano neppur detto che foste tornato.....
Un giovane di alta statura, dalle forme rego-

lari, ma inaspetto d'uomopienodi se medesimo,
attilato come un dandy, stava ritto dinnanzi al
signor Ark!ey, protendendogli la mano.
-- Davvero, zio mio, foi ignoratate persino

che fossi tornato? Ciò vuol dire che non si fa
gran caso di me nel mondo. Mi hanno riferito
che eravate malato. Vi sentite meglio era?

- Sono stato malato otto giorni sono, ri-
spose in tuono secco il vecchio d'Arkley, ma ora
sto meglio che mai.
- Per quel che vedo le piace lavorare fino

ad ora tarda, signor zio, riprese il nipote,
abirciando con apparente indifferenza, mi ef-
fottivamente con acatissima enriosità le carte
sparse sul tavolo.
- Amo il lavoro quasi quanto voi 11 diverti-

mento, rispose bruscamente il vecchio alla do-
manda che gli era stata rivolta, affrettandosi a

raccogliere e piegare le carte ed a metterle da
parte.
Quanto nonavrebbe pagatoFederico Teesdale

per impossessarsene! Egli aveva indovinato
fatto di ultima volontà. Bruciava della voglia
di sapere cosa contenesse. Evidentemente suo
zio non aveva desiderio alcuno di vedergli pro-
lungare la visita. Ma Federico non pensava in
alcuna guisa a congedarsi. Sedette senza altri
inviti el iniziò e continuò una conversazione
siffattamente accanita che il povero signor Ar-
kley ne fu letteralmente rifinito. Nel frattempo
venne servita la cena. Zio e nipote sedettero
uno di fronte all'altro e quando si giunse alle
frutta il signor d'Arkley terminò finalmentecol-
l'arrendersi a qualche scherse. Federico non

mancava d'un certo spirito. Egli fu piacevole.
Raccontò 888 -8868 di StrABezze 0 riBBCÌ & far
entrare il signor d'Arkley in una discussione a-
nimata, colla conseguenza di vederlo intercalare
al van argomenti dei bicchieri di Oporto, vino
che il vecchio prediligeva fra tutti per quantoil dottor Bromley lo avesse istantemente consi-
gliato a bandirlo.
Suonò messanotte. Com'era passata presto

laserata!Ele lettere? Le lettore non erano
state portate alla posta.

Il signor Arkley si alzò impaziente; si volse
al campanello e stava per aEerrare il cordone
quando traballò e cadde.
Non vogliamo essere maldicenti. Ma c'è da

scommettere che Federico mormorò tra disè:
a finalmente I a o qualche cosa di analogo.
Certo è che egli non dimostrò alcuna visibile

sorpresa. Si limitò a steydere le braccia perim-
pedire che suo zio cadesse di4utto peso sul pa-
vimento e per adagiarlo sul seggiolone. Cosa
fece egli poi? Diede uno strappo al campanello?
Chiamò al so:corso? Mandò pel dottore? Nulla
di tutto questo. Lagente di buen senso procede
con calma. La situizione ofriva dei vantaggi.
Iiisognava sfruttarli. Il signor Arkley eraassola-
tamente fuor di sè. Federico se ne assicurò, indi,
abbrancando le lettere non per anco suggellate,
fissò gli occhi s pra una basta di propor-
zioni non ordinarie e sulla quale stava scritto:
« Tompkins e Sharpe » e in un batter d'ecchio
ne estrasse il piego ene seppe il contenuto.
Era

,
in prima , una breve lettera del si-

gnor Arkley che notificava l'imio del testamento
e chiedeva che dopo averne fatta una copia
gliela si restituisse perchò potesse apporvi la
firma. Seguita il testamento.
Federico Teesdale lo aprì e lo divorò. Egli

ne era stordito. Le sue previsioni più desolanti
vi erano oltrepassate. Tutto a quell'altro cu-

gino che egli detestava. Tutto, ad eccezione di
alcune somme insignificanti! Era scritto, scritto
in tutte lettere, non c'erano dubbi possibili.
Teesdale rivolso uno sguardo al povero vecchio
che non dava segno di t ita, e si senti passare
attraverso il cervello iin'orribile idea. Quello di
compiere l'opera nefandaacui s'era impegnato.
Bisognava indispensabilmente che quel testa-

mento rimanesse ignorato.Egli avevadei dibiti;
molti debiti urgenti. Poi c'era EmmelnaWa
Teley, quella stessa Emmelina della quale era

innamorato Giorgio e che a credeëe di Federico
non amava altri che lui colla maggiore sincerità
di cui ella fosse capace. Ma Federico s'interi-
deva troppo bene di,certe cose per non aver

compreso che una capanna ed un enoye non
erano precisamente tutto ciò che Emmelina ri-
chiedeva. Bisognava che la capanna assumesse
le proporzioni di una villa lussureggiante. Era
necessario agire ed agire con profitezza. Cosa
fare ? Distruggere il testamento e la lettera ?
Ma se Arkley moriva intestato cosa sarebbe ac-
caduto? Federico non era avvocato e la cono-
scenza del Codice non era precisamente il suo
forte. D'altronde era possibile che Arkley si
riavesse dal nuovo attacco come s'era riavuto
da tanti altri. E come si sarebbe spiegata la
scomparsa del testamento ? A quale risoluzione
appigliarsi? H cattivo, volse ancora una volta
fácchio allo zio, poi di nuovo al testamento e

giunse a questa conchiusione : ammesso che il
vecchio si risbbia fino ad un certo punto, pa-
reva chiarissimo che egli non avrebbe più ria-
equistato fuso intero delle sue facoltà. Se gli
fosse tornata a memoria una qualche remini-
scenza del testamento, se il testamento stesso
gli fosse stato riposto sotto gli occhi, forse gli
sarebbero bastate le forze per sottoscriverlo. Ma
quanto a rimanergli una lucidita salliciente di
idee da valutarne giustamente la redazione, pa-
reva certissimo che non favrebbe avuta più
mai. Aounessa una tale ipotesi, quèl che Tee-
adale doveva fare era piu che semplice. Non
c'era che de modificare il tes amento il più leg-
germente possibile quanto alla forma lascian-
dono intatto il fondo.

Teesdale esaminò una volta di più il docu.
ménto fatale. Il carattere, comes'ðdetto, viras-
somigliava a quello d'uno scolaro. Era rotondo,
marcato. Per fortuna c'era ancheun largo mar-
gine in capo alla pagina. A maraviglia. Nulla
di pia agevole di ciò che Teesdale si proponeva.
Egli sapeva a quanto saliva dal più al meno la
sostanza di suo zio. I calcoli.relativi erano stati
da lui fatti colla maggiore accuratezza.
Si provò ad imitare il carattere sopra ur

brandello di carta. L'analogia riusciva stupen-
da. Ed ora, alPopera.
.
Esitò ancora. C'era qualche particolare che

gli repugnava. Ma insomma bisognava passare
il Rubicone, ed egli lo passò.
Alcune parole intercalate sul principio del

foglio riuscirono maravigliosamente.
Il testamento com'era stato scritto dal signor

Arkley caminciata colPassegnare alcuni legati
e terminava col dono totale del rimanente a
Giorgio Arkley.
Modificato da Teesdale, il testamento comin-

clava così: « Dono a mio nipote Federico Tees-
dale ventimila lire sterline. »

Cornpinta la felice contraffazione, Teesdale
suonò. Chiamò il cameriere. Mandò pel dottore,
e il signor Arkley fu messo a letto.
Quando il cameriere fadi ritorno: « Giacomo,

gli disse sbadatamente Teesdale, portate un po'
le lettere alla posta. 11 vostro padrone si è cer•
tamente dimenticato di consegnarvele . . . . »

R servo prese le lettere e se n'andò.

(Continus)
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misure per effettuare i pagamenti ulteriori ed
offrire delle garanzie atte ad impedire una

crisi monetaria.

Fu la sera del 27 agosto che ebbero ter-

mine nella Spagna le nuove elezioni. Il corri-
spondente madrileno della Mance scrive in

proposito: « Meno alcuni episodi di nessuna
importanza, nei quali il governo non entrò

per nulla, l'ordine fu mantenuto dovunque
costantemente. I governatori non sono usciti
.dalle loro attribuzioni. Essi si sono limitati a
consigliare ai cittadini di recarsi alle urne, ed
a mantenere la piena libertà di tutti. Il pros-
simo Parlamento avrà quindi un prestigio che
mancò a tutti i precedenti. Il modo come

è composta la maggioranza ministeriale è un

pegno quasi certo che il signor Zorilla ed i

suoi colleghi potranno applicare i loro piani
finanziari, giudiziari e politici. Imaginate due-
cento ottanta deputati raccolti sotto la stessa

bandiera, professanti il medesimo credo poli-
tico, che hanno resistito ad un anno di prove,
il qual periodo pel calendario politico della

Spagna corrisponde a un ;1ezzo secolo al-

meno, contro ottanta federalisti ed una ven-
tina di ex-monpensieristi ed alfonsini, e colla
restrizione anche che nella maggior parte dei

casi i federali voteranno in maggioranza coi

clericali, ed avrete una idea esatta del nuovo
Congresso.

« Se con una tal maggioranza, uscita spon-
taneamente dal seno della nazione non si

giunge ancora ad ottenere il ripristinamento
compiuto dell'ordine, della legalità, ed al re-
stauro della finanza, non so cos'altro po-
trebbe conchiudersi; se non che la Spagna
è condannata a vivere tra l'anarchia e la

,

reazione. »

Nell'occasione in cui si poneva la prima
pietra di una scuola a Huyton-Quarry, presso
Liverpool, lord Derby ha testè pronunciato
un notevole discorso, dal quale togliamo i se-
guenti estratti:
« Profondamenteci commove l'udire che in al-

cune parti del nostro paese vi hanno figli e fi-
glie,'che dalla giovinezza passanoall'etàmatura
senza sapere se l'Inghilterra è un'isola, e senza
nemmeu conoscere il nome della regina Vitto-
ria. Noi siamo tutti concordi nel volere che cessi
per lo avvenire questo stato di cose. Il solo punto
che ci divide è la scelta del mezzo più acconcio
per conseguire questo fine indispensabile. Non ,

voglio tediarvi coll'esporvi i particolari di que-
sta controversia, la quale, del resto, pare pre-
Bentemente esaurita. A tutti è noto che l'ordi-
namento attuale dell'educazione non è che un
saggio... Nelle città, quelle almeno che hanno
una certa importanza, la questione è semplice.
La questione religiosa ivi e risolta, imperocchè,
ogni confessione è abbastanza numerosa per
per avere i suoi professori. Ma nei distretti ru-
rali assai diversamente corre la cosa: il mag-
gior numero dei genitori appartiene alla mede-
sima confessione, e quindi vi rimane una mino-
ranza poco rilevante che, non potendo fondare
scuole e pagare maestri, è costrettaamandare i

suoi figli negli istitati esistenti. In queste con-
tingenze, è cosa naturale che i genitori di ne.
sti figli provino una certa gelosia e
rancore contro i loro vicini piik fo La
conclusione, che da queste condiEi0BÎ iOA0$UCO,
è questa: it maggior numero, per obbligo di
stretta ginatizia e di buona politica, deve scrn-
polosamente rispettare i diritti della mino-
ranza.

« Ove si ascoltiquesto consiglio, quando il ei-
BiOma $$ÉRSIO TO CORTOBÎ€BitBIGDÊO
con un verace s di moderazione, lealtà e

giustifia; se, lato, noi ci adopteremo
a colmare le lacune lamentevoli che cotanto ab-
bondano nel nostrp sistema educativo, non mi
vien fatto di vedere alcuna ragione per cui non
abbia a durare lungo tempo, perchè, a mio av-
viso, fra tutti i sistemi è il migliore, slocome
quello che maggiormente stimola l'imziativa in-
dividuale, lascia maggior hbertà ai sentimenti
di ognuno, professa maggiore rispettopeidiritti
dell'individuo, di quanto facc¡a ogm altro ordi-
namento, che dipenda direttamente o indiretta-
mente dallo Stato. »
Lord Derby conchinse ilsuodiscorsocon que-

sto parole:
. Spero che i fondatori di questascuola a ano

al pari di me convinti, che ai figli, allorquando
soprattutto sono in età gioramasuna, conviene
molto esercisio e poco lavoro; che lemembra di
queste giovani creature rimangono inerti pel
soverchio stare seduti, e che quer teneri cervelli
non possono senza gravi inconvenienti soste-
nere un trataglio intellettuale troppo conti-
nuato

....
In siffatte scuole, quello che noi cer-

chiamo non consiste punto negli sforzi di una
memoria sopraccaricata, nè lo svolgimento pre-
coce di questa o quell'attitudine. Quellochenoi
des d i o ed

a

a ore
corporea, svolgere l'abitudine della pasienza e
delfa perseveranza, combinata colla nozione e
la pratica del dovere, en rattutto quella col-
tura morale e intellettual la cui diffusione in
tutte le classi della societa è la migliore gna-
rentigia dellaprosperità nazionale e la salva-
guardia piii eilicace contro le rivoluzioni.

CONSIBI.I PROVINCIAI.I
Costituzione degli Uffsi di Presidenza dei Com.

sigliprovinciali del Regno.
Treviso.

Cav. avv. Leopoldo Piazza, presidente.
Cav. ing. Lorenzo Zava, vicepresidente.
Bolzon avv. Pietro, segretario.
Pera nob. Fabbio, vicesegretario.

VIeensa.

Comm. Fedele Lampertico, presidente.
Comm. Paolo Lioy, vicepresidente.
Meschinelli D. Domenico, segretario.
Aldighieri D. Antonio, vicesegretario.

Venezia.

Cav. avv. Edoardo Deodati, presidente.
Conte Giambattista Valmarana, vicepresidentr.
Avv. Dario Bertolini, segretario.
Avv. Giacomo Fiori, o cesegretario.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

New-York, 81.
Il vapore Bienville, diretto diqui ad Aspinwal,

si è abbruciato in mare il giorno 15 agosto. I
viaggiatori e l'equipaggio sono giunti aB'isola

Eleuters in battelli, due dei quali fecero nau-
fragio. Circa 30 persone rimasero annegate.

New-York, SI.
Oro 112 7t8.

Vienna, 1'
R Correspondens-Bureau annunzia che è an-

torizzato a dichiarare essere una mera inven-

Daily.Nesos pubblica un'analisi. gange che
nonesistealcunacircolaredelninistrodegl'afari
esteri dell'Austria riguardo al convegno di Ber-
lino.

Vienna, 1•
La Nuova Stampa Libera, ovaku...Ju »Lo

non esiste punto la circolare d'Andrassy, dice
che prima del convegno dei tre ingeritori non
verrà spedits alcuna comunicazione dipÏomatica
da parte delle tre potenze. Pare ch'esse abbiano
stabilito che, ove abbia a farsi qualche comuni-
casione diplomatica, questa non debba aver

luogo che dopo l'abboccamento dei tre sovrani.
In tal caso essa dovrebbe essere discussa dai
primi ministri delle potense a Berlino, eredatta
in una forma la pia omogenea.

Belgrado, 1•
R presidente del tribunale di Belgrado, Marco

Lazarewitz, fu nominato ministro dell'interno.
Monaco, 2.

La dimissione del ministro Lutz e degli altri
ministri non fu ancora accettata, ma Gasser
ricevette l'ordine fermale di costituire unnuovo
gabinetto.
La Gasseus &Au0usta dichiara prematura

la notizia che siasi già formato un gabinetto
Gasser, Lerchenfeld, Bosphard.

Napoli, 2 (ore 9 40 ant.).
Continuano leoperazionidi scrutinio.Equinto

circadella totalità delle schede ò statospogliato.
Finora, dei voti conosciuti, la maggioranza è
pei clericali. Vengono poi i terziari, quindi i
moderati ed ultimi i radicali.

Napoli, 2 (ore 11 20 ant.}.
Non si conosce ancora il numero esatto degli

elettori intervenuti. Credesi che superi gli B000.
Alla sezione SteBa i votanti superarono il mi-
glisio; lo stesso alPAvrocata e al liercato.

Napoli, 1•
Grande concorso di elettori. Calcolasi sopra

un numero di votanti doppio dell'ordinario. La

maggioranza dei seggi è moderata. I seggi di
Chiaja e di Pendino hanno una maggioranza
clericale; quelli di Monteoalvario e di San Fer-
dinando sono radicali. Le operazioni procedono
regolarmente. La tranquillita è perfetta. H con-
corso dei clericali fa solo notevole in poche se-
nom. -

Chiusers della Bor'ss di Firense - 2 sethmbre.

81 2

Asioni TabageM , . . . . . . . . T60 50 760 50
Tabseem. . . . . . 525 - 528 -

deBaBanom Nazionale . .

- - -

ObMigamiomi w••Ia•I••M•¾• . . . -- - - -

.....9...... ......... :6991,2 -

(*) Contanti.

MINISTERO DELLA MARINA. sereaato nel Nord e nel SuddTtalia, mare sem-
Ufacie Centrale Heteorolesteo. pre tranquillo specialmente nell'Adriatico e nel

Jomo; venti varu, dommanti quei Nord e Nord-
Firenze, 1* settembre 1872 (ore 14 55). O est. La pressione aumenta leggermente nel

Iersers e stanotte pioggiaburrascosa in molta Nord e si mantiene stazionaria in altreparti d'I-
parte della Toscana. In piogs a Firenze Ib di talia. Anche in Olanda, in Francia e in Svizzera
circa 52 mm.; oggiilcielo si e generalmente ras- il barometro risale. Tempo vario al buono.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 1• sethmbre 1872.

T amt. Mensos 3 pom. O pom. Osservasioni dieers

Barametro .......... 760 8 761 4 701 4 T63 1 (Dalle 9 pom. delglomo pres.
Termometro esterno 22 0 27 8 27 0 21 2 alle i pam. deloorr-te)

(emtigrado)
Umidith relativa..... 70 45 47

- 80 nra..ima
.. 2960. «WT B.

Umidità assolata.... 14 83 12 60 18 22 15 29

Anemosoopio......... S. 1 8. 4 0. 12 B. g Minimo •• W 4 0. .. 16 8 B.

Stato del cielo........ 7. cirro-ona 7. cumuli S. pochi cirri 10. belliss.
spars:

1.ISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COxximCIO DI BOKA
del di 2 settembre 1872.

yd., connan rua commara wmm raossmo
VAT.ORI suommaro sund.

EmdBa Italianas .... 1 luglio TS - T3 75 T8 TR 14 05 74- - - - - -
Detta detta 8 ..... I aprile TB - - - - - - -

- -
- - - - -

Prestite Nazionale ........ • - 85 50 85 80 - - -
-
- -
- - -

Dette li pemd...., e - - - 86 - - - -
-
- - - - -

Obb . meni Eeel. 5 . • --
-
- - -- - - - - -

- -
-

sul Tes. 5
.
I Inglio 72 53T 50 510 - 515 - - - - - - -

- - -

Detti Emiss. .
I aprile TS - 75 10 75 - - - - - - -

-
-

Prestito un... Blount a - T4 - T3 95 - - 1..
Detto .......

I 15 - T8 60 T3 55 - - - - - - - - -
BaaaaNasionsleItaHmma 1 72 1000 - - - - - - - - - - - -

Banos unma............... • 1000 1690 1685
- - - - - - - - -

BananNasionaleToeanna e 1000 - - -
- - - - - - - - -

Banca Generale............. • 500 5TT - 576 - -
-
-
-
- -
- ... -

Banen Imen.. • 500 - - - - -
-
-
-
-
- --- 027

Asiani Tabaneht............ • 500 - - -- - - - - - - ... - -

Obbligazioni dette 60¡O.. • 500 - - -- - - - - - -
- -

..-

Strade Ferrate Romane.. 1 ottob. 65 500 - - 150 -
- - - - - -

- -
-

ObbHgnsiomt dette......... I luglio TR 500 - - 206 -
- - - - - - - - -

StradeFerrate Merid..... • 500 - - - -
- - - - - - - - -

Obbl. deUe 88. FF. Mer. • 500 - - - - -
- - - - - - - -

Buoni Merit. 6 ozo . • 500 - - - - - - - - - - - - -

Societh Bomans
nieredi ferro............ I sprile 67 537 50 152 - - - - - -

...
- --.
- - ..

Anglo-RomananorPilla-
annam... a Gas......... I luglio 72 500 682 - 679 - - - - - -

... - ...

TItoHprovvisoridotta... • 500 - - - - - - - - - -
- - -

Gas di Civitaveenhin...... • 500 - - - - - - - - - -
- - -

PioOstianse................. • 4W -- -- -.a
Gredito Immobiliare...... • 500 ' '

- -- - - 518
Gomp.FondiariaItalisas a 550 216- SIS -
Banca Austro-Italiana... • 500 532 - 580 -

I

OAMBI r.unna sammo OAMBI rerun

24essifsiN:Beml.Raliana50g0T370,
TB, 75eent.; 74 00, 74 05 f. e.

Anooms.... 30 - - - - Pangl...... 90 -- - - - Francia 106 40 - Isondra R 85.
Bologna... W - - - - Marsiglia.. SC 106 42 100 ST Cort, sul Tesoro 5 0¡O 515.
Firemme .... 30 - - - - Idone....... SC - - - - PrentheEam.,Blonst 18 90, T4 10 f. e.
Genova.... 80 - - - - I.andra..... 90 W 80 ST 28 DettoBothschud13 55.

.

Idromo .. W - - - - Aaguta... SC - - - - Banca Generale 576.
MBano..... 30 - - - - Vienna.-. 90 - - - - Obbl. 88. Fr. Romane 505, 505 25.
Napoli..... 30 - - -

- Trieste..... SC - - - - AnglwRomans per l'IBam. agas 081.
Venezia.... & - - - - ha paik a t.... 21 66 El 05

imb iham5 im

BDepminia di Boras: Gweners Rioaccr. g • A, ma..-.....

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE SPECIALE DELLE STRADE FERRATE

PIOSFITTO dei predetti delle Ferrovie del Regno dal i• gennais 1872 al Si Inglie, la centreato con traelli del 1871 (dedona fimposta del decimo).

Alta Italla Bemaae Berldiemall Calabre·Slemle Torino-Cirlò Sarie Terine-BIvell Totale

1872 1871 1872 1871 1872 1811 1872 1871 1878 1871 1872 1871 1872 1871 1872 1871

Provente asselato.
Ch. 2971 Ch. 2005 Ch. 1586 Ch. lŠlÌ Ch. 1807 Ch. 18&T Ch. 651 Ch. 681 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 152 Ch. 26 Ch. 12 Ch. Ch. 6700 Cþ. 6301

Mees di lugke.

Viaggiatori . . . -
· • • • • - • • • • · • -

. - 8,094,485 2,808,088 1,100,152 1,028,567 829,091 180,156 180,935 148,885 28,715 24,649 42,222 8,879 7,902 > 4,97T,055 4,TB7,897
Bagagli. . . . . . . . . . .

. . . . . .
.
.
. . 147,517 1W,751 46,271 46,824 W,400 29,589 5,680 5,W1 196 169 2,107 45 120 m 182,250 218,979

Merci a grande velocith . . . . .
. . . . . . . 584,815 È3,018 126,679 88,096 186,174 116,838 20,800 17,170 1,157 699 1,867 27 a e 868,518 800,818

Merci apiccola velocith . . . . . . . . . . . . 2,526,207 2,867,197 527,982 400,807 618,709 434,440 129,105 81,970 8,515 1,421 11,800 1,586 * * 8,817,808 8,286,871
Introiti diversi . . - - . - - · · · · · · · · · . 5,087 55,024 8,722 6,710 1,480 4,898 18 442 991 37 677 a 11,975 67,611

Totali di luglie . . . . . . . 6,852,504 5,864,049 1,806,671 1,614,498 1,609,096 1,817,783 338,052 257,524 83,601 27,850 58,487 5,024 8,699 > 10,207,112 9,086,178
Mesi antecedenti.

.
. . . . . . . . . . . . . . 84,580,676 81,310,585 10,850,599 8,T18,050 8,098,670 0,989,708 1,941,697 1,688,0f0 144,015 135,175 242,910 15,882 40,263 a 55,898,826 48,787,487

Totali dal l' gennaio . .
. . .

. .
40,938,180 37,174,681 12,667,200 10,827,518 9,707,774 8,257,441 2,279,749 1,800,592 177,616 162,525 301,897 20,906 48,962 > 66,105,938 57,828,618

DifferBNad Stl Î$ÎË.

Mese di luglio
in pin. . .

. .
. .

. .
. . . 488,455 192,178 · 291,865 80,580 6,251 53 463 8,699 1,120,936

ÌRm0BO .......... *

Dal l' gennaio al 31 luglio
( in pië. . . . . 3,758,549 2,829,742 1,450 358 899,157 15,091 280,491 48,962 8,282,825
in meno. . . .

Provento chilometrico
(raggnagliato ad un anno di esereizio).

Rese di luglio . . . .
. 25,514 24,872 13,552 12,580 14,585 11,871 6,207 4,867 18,983 15,305 4,544 2,283 8,612 * 18,125 17,078

Dal 1•gennaio al 311mglio . . . . . . . . . . 24,051 28,056 14,127 II,TO7 12,765 10,877 6,258 5,683 14,584 13,332 4,388 8,191 7,014 = 17,347 15,950

Diferense nel 1872.

Mese di luglio
in pill. . . . . . . . .

.
. .

642 972 2,666 1,840 3,618 2,261 1,047

inmeno...........
I

Dal 1• gennaio al 31 luglio
in pih. . . . . 995 2,860

. 1,885 975 1,202 1,197 1,391
( in meno. . . .

•

Dal 1• gennaio al 31 luglio 1872 vennero aperti all'esercisio i seguenti tronchi di ferrovia:
Da Savona a Ventimiglia il 25 gennaio .

. . .
chil. 108

Alta Italia... Da Ventimiglia al confine francese il 18 marzo . » 7 118
Dalla stazione di Genova Piazza Principe a quella
di Piassa Brignolail 25 luglio . . . . . . » 8

Romane
......

Da Monte Aminta a Grosseto il 27 maggio . . .
> $2 62

Da S. Gavino ad Oristano il 15 gennaio . . . > 45

Sarde .........
Da Decimomannu a saliqua il 6 aprile . . . . > 18 109Da Sassari a Portotorres il 10 aprile. . . . .

• 20
Da Siliquaad Iglesias il 20 maggio . . . . . > 24

falake-Sink..... RocceBa-Monasterace il 1° luglio . . . . . .
> 20 20

ANETOTA!EIONI.

E prodotto dei mesi antecedenti viene esposto coue nuove cifre presentate dalle Società in seguito a rettiflossioni deBe
rispettive contabilità.

Nella lunghezza della rete don'Alta Italia sono compresi 29 chilometri, in quella delle Eomane 12 ohilometri ed in quella,
della Calabro-Sicule chilometri 8, i quali essendo comuni a due linee non entrano nei computi ohe ei stabiliscono per deter.
minare i prodotti chilometrici.

Si osserva inine che questi prodotti, ragguagliati ad un anno di eserciaio, sono conteggiati in base ai giorni di efettivo eser-
cisio delle ferrovie.

Totale chil. 302
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cani..perwiioipmini\s'J""MA:'ou"Y latendenza Militare della Divisione di'Rema
.

Blase - 171. Valiante Giacista - 128.
controidebitori egeomunedi Jer** Valiante Giuseppe in Beranno-129.Va-

inprorinela diMoll•«- liante Giu pe fu Gennaro - 130. Va AMO D'ASTA
L'anno 1822, il giorno 28 agosto hl E am e oo

. Nell'incanto tenuto il 20 agosto volgente mese essendo rimasti indeBberati a 9 lotti di paano, si avverte dà nel gierse PRFJ'ETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO
Ad istaass del comúne di Jelat in Me- rito Francesco Santella - 132. Valiante 18 settembre p. v., ad un ora pom., avrà luogo in sisest'aficio, via San Romaaldo, n. Sis, avanti B signor latendente adli-

D a do - tare della Divisiono, un pubblige reineauto medisatt partiti segreti per la provvista Ìn appresso 570010854. ŸŸÊ¾ AS A
c to Giusep e Teresa fu Lui col marito

per l'appalto della promsta di commestibili, combustibili ed altri generi
trl e yg 4 136. Ve An a f i

Fr
Indicaziose Presso Quantith Importo

Luego d'introduzione di ordinario CONSNMO O¢dOff€NÛÅ GIlG CG8a di eustalia detta la GE-
mieillo, Vens Antonio ed Isidoro fa -138 della #i intera namone a NERALA in questa citta, durante il triennio 1873-74-75.

hlara er cordato si seguenti se aÊa del genere provvista metro ogn¡ Inste provvista
er tempantiloperleconsegue Si previer.e il pubblico ehe nel giorno 19 prossimo settembre, aBe ore 10

9 a v a .. • , a t... .es .. , eFratino Carmine -130 VensDomen 00 meln sufimeridigne gi nynePAsth î n nw m#*sifitin a ankhlini hamwi#i gam e..1 HiL

No 1 Panno azzarrato 80000 13 50 8 10000 135000 405000 13500 appalto inotto distinti lotti, mello quantità ed ai pressi indicati nel segnante
e ele - Am eoFranceaeo e Mich l nam so Panno turchino . 60000 13 50 6 10000 185000 675000 18500 --

Do e Pa a
GENER I

perogni per ogni
uale e h o 4 Zilembo del 1•marzo 3si1• r o genere lotto

Mi hele di Davida-10 Addario Costan¯ ta illati in Jelsi, eccett e-
a11•la-

cheodomicillan el
C rŠ I contratti saranno validi ed eseentivi dalla data deB'avylao che ramminkirazione militaredarási ibraitori, per iscritto,Baise ents Giuseppe unl t oredel ManoeËio, co ag! Santella e Cicca- dell'approvazione dei contratti medealmi. 1 ' '' • .. .

Kil. 80000 40 14400 aminore etto O anaro; glion Mana Mi Mofta col ma- I campioni sono visibili presso le Direzioni del magazzini di Firenze, Napoli e Torino, e presso questo uficio, Panopeidetenulis3m.
.
• 258690 a 82 82780 80

sans ed rL enerati con
Ce

Test
ocon

I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrante del contratti, sono pare VisIblH predao le sad¯
g Carpe di vitello . . , , a 8570 1 00 4641 >di Jorio Degna Majorano Ëarlantonia AngiÎla tVitale la Rlc coningi d'Ad- dette Direzioni, presso questo ufselo e presse tutte le altre Intendesse smilitari dirialosali del Regno Carne di bueo menso . > 27909 1 g5 28350 a

82091 sicol marito di orio Giusep leo dario e Tauferna in Castelbottaccio Le domando coi relativi documenti menzionati aH'grt. 2 deiespitell generau dovrammopervenire a)Ministero della Guerra,Ca-MFranesses colmarito coningiMaiorano e di Jorio in Eoecavi- Direzione Generale dei servizi amministrativi in Roma, non pik tardi del 10 settembre p.v.gooll'avvertensa per6 che quellt g Vino rosso. . .
. .

.Ett. 216 32 », 6912 a- so angi e 11 t e di Pa m t i quali già concorscro ai precedenti appalti potranno astenersi dal corredare di nuori doenmenti la anm..as, tenendo B Aceto
. . . .

. . .
» 24 82 > 768 *

e Nicola fu Gennaro - 13. Barbieri Ma Ca i le a io e Cam. ,
Ministero per validi quelli già ricerati. g¡ria Carmina, MariangiolA e Filomena fu rietta Ca- Si avverte inoltre che coloro i quali già concersero all'facaq‡o del 26 agosto corrente mese, e the restsremo deliberstari 4 FOÔoli e legi a .

Kil. 18 > 4 7400
Olovaani,coimaritiVenaGiuseppe, Clae pozio in Pontelsn to coningi Gian- del lotti stati loro aggiudicati provvisorismente, non saranno ammèssi a questo nuovo appalte, a meno the dat doenmenti • * * *
tin Gennaroa PassareBI Binsep - 14- einlii e Vitale, Saverine Maria Carmina presentati risulti che le loro fabbriche abblano ancora disponibile la forza prescritta dall'sta S tai capitoli d'onere, oltre Pastediprima nalità

. • 5850 > 60 8510Mn Ba te
e MUan S in quella necessaria pei lotti stati loro deliberati. .

5 Paste i secondÎ quahth . • 9900 a 55 5445 924 a

sep , 16. ieri Cosmo eg Andrea Obe 1 istante comune e dondno di-
Coloro che saranno stati ammessi a concorrere per più lotti potranno presentare egerto cuinulative per (liversi lotti, di- Semolino . . . . . . » 510 00 80

Mich y .S squa did Hre de y sti e rr
e y no a re suggeBate e redatte sa carta da bollo da saa lira;tn difette di che saranno ritenute § \ Ogo4'oliropersondimentoMir. 59 20 > 780 180 >

Ca ed A drenfa Ialgi; noni sul enti feudi, che da essi rl- nulle• Barro
'

14
ore glow & ttivamcate si ggono, siti nel te¯ I concorrenti all'asta dovranno presentare a questo ullielo la ricevnta det deposito fat‡o la una delle Tenererie del Re ? Lardo

. . 2 75 W 5 7702 50N
lls el to Barilei ento di Jolal,

bo gno d'una somma corrispondente al decimo deB1mporto del lotti per cal intendono fare eferte, clob L. e che trab- gag¡D . . . . . . . » 800 2 • 600 m)Clementina col marito CampoHeto Be. Sullam e e r di g tandosi di titoli di rendita, B relativo importo detrå essere raggasgUsto al valore legale di Sorsa della glornata antece-
miamino, Coneetta colmarito TestaGlo- Sli 400 0 0, od ettari 103 28, conanante dente a quella in eni verrà efettuato H deposito. Legas di 0580828 (Orig. . Kir. $ÔQQÔ > $$ 114ÔQ yWanni, ign gelinPasquale-20.Carriera

con strada e tenimento di Riccia, Co- 11 deliberamento seguirà distintamente per ciascuna qualitå di panno a favore di coloro che saranno stati ammessi al- Carbone
. . . . .

.
• 800 1 10 330 >Pasquale - 21.01ancinUo Andrea Olu¯ stanzo e Davide Testa. D. Gaetano del l'asta e che avranno esibito un ribasso di un tanto per cento superiore, o pari almeno, ag ribasso minimostabilite dal Mi- 4 Pagile . . . .

.
> 1500 > 70 1050 > 16710 >

to dr omne-ci Giudico ed altri; giusta ne en
nistero della Guerra per base d'incanto, la apposit0 Eche40 B¾ggeHates.bbeTerraasoaperte deporloonoselute tutto Is oŒerte, glie di graso turco . . a 2700 a 90 2480 a '

ChlovBlo - 28. Cismeinllo Gio¯ Mt lo d 1 e 25 novembre gy; Il termine utile (fatali) per alteriore ribasso, son minore del ventenimo, 6 atsbilite in giqrs) ggindici dal messodi del eno magglengo . . . > 1500 1 > 1500 »

Delino - 2& Cimino Antonio, An
e 21 giorno del deliberamento.Maris L co Sa teHa (18nlle vigne site nelle contrade Cesi, Potranno essere presentate oferte a tatti gli siBzi dlatendenza miHtare del regnereonsegnandošd un tempo le relative Montare totale della forniture

. . . . . .
L. 1820\& 80

2 oGiusep adres e confinante con strada di Jero via viei- cauzioni; però di queste offerte non aarã tennte costo ove non giungaae a questSateqüenza prima dell'pperturadelle dehede.
Maidslema fa Dom eÊ di costei ,

GI e$e e
A termine del vigente regolamento enlla contabilità generale deBo State, lo spese tutte deB1acanto e il contratto, L'asta avra luogo separatamente per ogni lotto, col metodo delle candeleo sottoVitale Nichele -

.
Cofeu

lati, e eredi di Luigi Santella fu Fran- prese queHe di registro, saranno a carlos dei deliberataff I'esservanza delle prescrizioni contenute nel vigente regolamento per la contalii-
trine 3 rh S i m rito Pa- eeseo; Coste, col feudo ex Baronale dei Roma, 81 agosto 1872, 1er dega MR¾esv Intendesse Utå generale dello Stato in data 4 settembre 1870, a• 5852.
metta Giuseppe-2|LCodiptetro Pas e "IEufri AMmico eodosio e fratelu e ties Il Bottocommiasario di GWerrn TADOIJNI. Per essere ammessi all'asta dovranno gli secorrenti fare un preventivo depo-e Michele fa Andrea - W Mal deBa Ñ Annu aÑÌedfiÜÃn .

-Nu is cyppati on m Dig11etti deus Banca Nazionale, ernale al ver.testmo del-
sa fmæDomenico ecotse t drea Caposlo e strada della Selva; e INTENDENZA. MILÍTARE DELI.A DIVISIONE DI TORINO "a•=6=*==•••x l•=t••«•* Iotti = •== ==*e=a•=• ** <== »==tito. «=al• senestro

trice de li Tere la, Filomens Chiusa o Sterparo della Corte, con via sarà tosto restituito si concorrenti non rimasti deliberatari, e ritennto al delibe-
e Vittoria5 ietro fa Domenico - 30. di Riccia, via Parraccia e di Gaetano

, zatark Onehé non abbiano gestata la ideJussione o la causione di cuilafka,Classis Dieµ Ëa Saverio - 81. Catrone e uteneet e ha i AVVISO D'ASTA. Le oferte verbali ili ribasso si prezzi specinesti nella suddetta tabella do-FranG p -Cla
n la è oe e f A termini dell art. 99 del regolamento opprovato con R. decreto a settempbre 1870, n. I 2, si fa di pubblica ragione che,

e à m

tario,11ausle in luogo della prestazione essendo stata presentata in tempo utile la diminnsione del ventesimo sul pressi si quali in incanto de125 Tolgente meae per egni eeg Hra
was Pasquale eDomenico firGi pe

del moslo le aveva consite si colon di agosto risultð deliberato Pappalto descritto neR'avviso d'asta dellt 80 lugifo altimo scorso, numero 88, per la provvMa R termine utile per fare alteriore ribasso, non minore del Tentesimo, si prezzi
-

'

tto E esio eP visionela ylÊon d em on$n le qui sottodeserlita: 1 di primo deBberamento è fasato a giorni (Bindici e acadrà al mezzodi del giorno

o a

or del 28 dicembre 1811ed 8 feb-

Am n e -
ll? BEEE I N tio ancoessivi al dennitivo deliberamento devratino gli aggiudica-sie in G L-

.
Del Gladice E sai fondi siti nelle contrade Cerri' Località

mo
. .

.
.

tari passare regolare atto di sottomissione e presentare ogsuno tan Adejussore edGae - 41.
n

com onente il lotto '

d'in pe ogni genere
aan

k e

a ed I e en
m

8. 11 gn C a ol valo reale Avena Fieno Paglia
a o de to di so en C 41 ti, e

esten in Cuxxo Provincia di Cuneo Ia. 25000 L. 21 L. 10 L. 6 L. 18,176844 L. 8,6 0 L. 5,19MS4 si r in 0.

chelsagelo nati al e e divisiconne' Bi procederà perciò presso l'Intendenza militere ella Divisione, nella solita sala degFincantia situata pel locale in via
n rie get buoni det generi forniti darante 8 medeBImo, snIla baso

GloTamal, Pásquale Vertito in ennone taso meeun rio at Bogino, n. 6, p. 8•, ad un'ora pomerldiana del glorso 9 settembre prossimo venturo, al reineanto 41lale appslto col mezzo L'appalto é durativo per up triennio a principiare dal 1• gessaio 1874ei 4 re,namsris fa ommaso - 49. Afstteo termini della sentenza deû'abolita Com- di partiti segreti sulla base del sovraindleati prezzi ridotti per vederne seguire B deliberamento definitivo a favore delPal- golato dal capitolato d'oneri approvato dal Ministero delPInterno, sotto la dataA h -

O Wh 0 i oo anzyg•g; ti=o e mimor oor =te 2D maggo 188, visibHe presag qamts Prefettura in tutte le ore NuMaia
P 61.Ëttei

- 62, aarlo ri artitore, non che dello stato o
Le condigioni d'appalto sono visibill presso l'umoto suddetto Le spese tutto di pubbliessione, d'asta, di contratto, coide, registro e beno,ruolo a 'uopo formato e reso pubblico Gli anPiranti all'impress per essere ammessi a preëentare i loro partiti dovranno rlme‡tere aB'dŒelo d'Inténdenza miH-

een, eca, sono a carico dei deliberatsrf.
e marito Gra- ed eseestivo al 28 ottobre, e nanovato tare che procede alfappalte la ricerata comprovante il deposito fatto o meUe Casse deg Denti,9 Prestiti, e aeHe Te- Torfao, 30 agosto 1872. Jh- eens Awfouaremata Antonio - 6L Hartino Teresa fa af 29 agosto 1812 sorerie provinciali di un valore corrispondente aB'Importo della examisme specidesta ael sudi tio ipeeòhid, avvertende 4128 MATTHEY,Giuseppe,con la tatrice Barbieri Car Che tal dritto è stato sempre r con che ove trattisi di depositi fatti co mezzo di cartene della rendita pubblies, tan titoli non saranno ricevati phe pel ya-aina a anstei marito Yeas Giuse yo - r sÌë onÛd lore ragguagliato a queBo del corso legale di Borsa (eMa giornata antecedente a gueBi in cui verra efettanto H deposito,

bio Fram a io -$ detto, e tuttora si conserva pieno, paci- Torino, addi 28 agosto 187: MIRA I)l COMNMONE PER IABREN .

Harrome Samaele di Amires - 67. Mar- ileo ed incontrastato Ar deus Intendensa JIGlitare
M on di ya der rW.Rañ¾Wea,g 4399 11 Sottocomminarlo di Guerra: A. CEVA DI NUCETTO. (vende avuto luogo l'assemblea generale nel giorno 31 seorso agosto, peN

e Larlo in An gno
rr Esii ËHa ŠnoSii ESTRATTO DI DEORETO. Taliditå dalPaÀ 18 dello statuto soi si èi ANSÂÊ

e NichelefaSim-GE.NiozzlFrance- e pubblicazione del connato ruolo, o sia (1· pnMlleazione) (dieci) settembre corrente, alle ore undici (11) ant., nell'afizio della Soeletå in
ano ha - AMortens Aadren ta volendo rocurarsi un nuovo documento U tribunale civile gi Torino con de- Genova, piazza Garibaldi, n• 18, secondo piano.

M.G.WN...E U°¾°a'°""E¾ii ENTERO DEI.I.'DITERNO buo I
am td

e

og o d u

ed B costei msrlto Ciceaglione Nicola - delPart. 146 CodŠ p-roe. civil , li ha po' delPannua rendita dal addesimi rappresentato.

uSH pr mi, r la ricoa one DI REE I ONE GENERA LE DELLE O A R0 EBI cati e r-W:. s...stŒ.TU'W 4421 17 Gervate: A. NANI.
Vator Mason Giuseppe - 69. Pa. cennato dritto del Debito PubblicodelRegno d'Italia a
:: :e?«-...-: ..ma m.g ITFFI010 Bl FREFETillRA DI BARI '""' "'"'"'''

M c el col Pae 1
er p

ra n
e 1 agH

'

Per la y sud del a izio itura
- DIREEI e a a r ynnnagg

liante di G hre mi
e e no e a eh

out di AHISO di Segiilo deliberámento.
chele la Andrea - TIL Pirro Cecilia e

e diCampobasso, fra il termine utile dei detenuti nelle careeri giudiziarie situate in anesta Provin Ils rendita COESOlidata elaque per A seguito del almaltaneo intanto tenutopi 4m agosto corrente da questa Diro.
Vittoria coi mariti Vena Domenico eCi- da miorm anarants e propriamente nel¯ prezzo il dl 12 corrente mese di agosto era stato aggiudiesto l'appslto del serviso cente di aanse lire trecento ottanty slone Generale e dalla2. Prefettura di Catanzaro, conformemente slPsTwiso d'astamino Andrea - 19. PetfD6 M1vatore in luñTenza Aei weat*ano ottobre venturo di forniture nelle carceri predetti pel quinquennio dal 1• gennaio 1878 al 31 di- somd is certinente m. dm¾· del 25 luglio p. p.,V a ti er t e cembre 1817, ai sensi dell'avviso d'asta pubblica‡o in data del 2B laglie altimo

aan e oom x x.mppeµp deHe opere e prerwinte eeeerrentiatiaeostramlemedel tremee
Testa Ant 8 Santella fu a stare in giudizie, e tutti altri per acerso, si procederà alle ore 10 antimeridiane del giorno di venerdi 2(i dell p. 22L deue rerrovie calmare-sgemle (Haen de Taranto a meggle), eesmpreseGiovaan! -SL lla Antonio fa lu- sentirii condannare uali teuti e po nentp mese di settembre, in una delle sale di questa prefeitura innans! AI. afgnot la stesanDirezione Ge žra is stasieme di cetrone e quena di Reeemmelfmerda, della Imani
fotáY.P." em

"" " "°i i ti' .se.. al co- prefetto, o di quell'afiziale che da lui venisse apposl‡amente gelçggto, alla - Re M o e gh¢sma di me‡yl si,I2e oe, vemme deIIberato per la so-map di Iiže
il costei Barbiert mune Istante un nuovo doenmento del nitiYa aggiudicazione dell'impresa delle forniture in parols. atieertincatidellarenditaco e,tie,eoo so, dietro rottegate ribasso di Iire 14 09 per cente sa
Santella Domegico diPa France- dominio dirett che rappresenta sopra Coloro quindi che vorranno attendere al detto appalto dovranno eseguire prias solidati ne cente, creazione 1Ò

'

prezze di stimm.
ano fW Bia An es aco . I descritti fon e del dominio che da deH'qra stabilita per Fincanto il deposito interlaale di lire IMOD in contanti, o& In Inglie a thyore dell'erediti R termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione del detto press

km
n San rah c dal

ne o biglietti di Banca aventi corso 1

o ridotto dietro la pro 19 ven- f man o
m e aHd rd I

tella Michele fa Gias pe - 88. San- acreto te e, ed in mancanza ritenere tesimo di centeamn 57 */toooo per ogni giornata pra 1•Perannnelireducentosessanta,eom col mezzogiorno del 12 settembre prossimo. - Tali oferte saranno rieevate
teRa Michele fa Anton o - A Ban.. la sentenza come a titolo ricognitivo, e carceri suceennate col metodo delfestinzione di candela Vergines da certinesto portanto B n. 1271W. stintamente nei surriferiti uflizig ma, ove pià d'ana foeso presentats,sari prefertä

a Nie elo fu Domenico - 90. quindi tenuti a pagare il solito canone L'appalto sarà dignitivamente aggiudicato a colgi che farà un'orale ogerta di er 80850 lire agatonessants, com la migBore, e, se ugualk queHa rassegnata prima.gat• g== en=gg. =¾¾ g, ,( :ibano magg re I tto re n me he se talam m gH ea ne
re

e rd t
tutto de Bo W ggosto 1WL

Ar Jego Emewo
Baatell Michelangelo in Franceseo, A- tero giudizio e compenso; 8• Ed ap- generale dello Stato tsettem¾re 1920,n I ttimi et della de ta sadt 445 - A. BARDI, Caposeziona
malla di Pasquale col marito Papa Pa- Porre alla sentenza la clausola della e- Avvenuta la dißnitiva aggladicazione il deliberatarlo doyrå en o otto giorni .

aquale, e lo steano Pasquale Santella secuzione provvisionale non ostanto ap- dalla medesima stipulare coll'Amministrazione H contratto diappalto, e vin«olare G Haria e Margherita fra-taitore del figlio Romusldo-93.Santella pello.
a garanzia delle obbligazioni assante la rendita el Debito PubbHee italitio di tell e Richardson fa William¡ • iGabriella e Gaetans faNicola -St.San- Il comune otro comunicazione di tutti
lire 378& Omettendo il deliberatario di presentarsi agl termine preindieÅto alla la Isrla di Giusep Tompson 4

th Timoteo-f fa Do oDA n e eSme i n stipulazione del contratto, perderå egli il deposito interinale, il quale cederà ipso lie Ri
Maria fu Michele - 97. Santella Michele mente ogni altro dritto, ragione ed a- jure a beneficio dell'Amministrazione, e si procederà a amova asta- fa on, la prima mog!
di Michelangelo - UK Ross zione che gli compete contro essi citati, Le spese tutte di pubblicazione, dasta, contratto, cople, registro e bollo, e qua- di William Bell e 14 seconda di Joor MINISTERO DELLE FINANEEcol to BB Se- e ualunque titolo e causa, o de eser¯ lanque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, che dovrå inoltre R.

t o nda fu

m
atore eo d o

e Stare e187 el a o a o t en r a o ty DlBEZIONE GENERALE DEL TESOB0.
costei marito Reali Ferdina - 101. vaWitribu e nella di eni essa e- i di prefettura, e presso la Direzione delle carperi di Trani in tutti i giorni che lo eG f telli Rio rdso Conformemente al disposto dell'grticolo 61B e seguenti del regolamento sueSœFmeeeGa Terå¾i MC intit. etiat.h r precederanno l'asta, e1nelle ore ordinarie d'ufizio. a Ltwerpool maUnd a ontabilità dello Stato e sul servizio del Tesoro, stato approvato con R. deere
marito Claccia Giuseppe, ed Olimpm atto nei modi ordinarii ai soli individui Bari, 28 agosto BelË Irlanda del 4 settembre 1870, n. fŒ2; 4Vena in nome propne e come tutrice di sopra menzionati nei loro rispettivi Per detto Uffiego di Frefengra Maygherita Sara in Giscomo, Musyve, 81 notines ehe gli eredi del defunto chiaramelta Faole hanno dichiarato d'averdei minori Michele, Salvatore,Pa e, domi na andole a reone di 4300 NICOIA PETRONI,Sgttosegretario. dova celleman, Edoardo Giovanni, Gil smarrito rinfradescritto Buono del Tesoro all'ordine, ed hanno fattoinstanzar
toi marito Valiante Sa - 101. che per caso fossero stati ommessi, ov- la D di . Ier.la Bars di G Si avverte chianque possa averyl interesse,ehe, trascorsi mesi sei dopo la preSimone Andrea - 105 Testa Andrea fa vero erroneamente indicati, ma che non anas Broek i ti la Londra. sente pubbliessione senza che venga presentata opposizione a quqato Minister*
Ta ce o S I eno Le tops g no, a anal à di enfi-
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a si pròcederà al rilascio del decretà volato dall'art. 683 del suddetto regolamen
1%. Tatta Giuse yfuPietrangelo-109 Day fratello e sorella Musy col quale no Terrà ordinato il pagalgesto.
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chele fu C - 112 Testa Giovanni Per copia conforme listi9:elli Stati Uniti, cioè la ved
I
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nzoCf avide - 11& es Davide
A chile ta delfs a se r a Si rende noto al pubblico che oggi ha avuto luogo 11neanto ad estinzione di S L78 Ag md cui capo della d

fu Michele - 116. Testa Domenico -117. si in provin a di Molise. 4419 eandela vergine per lo appalto del servizio di fornitaramel Sitilicomiodi Avellino, g y il mono acadenza il entòTesta Giuseppe fu Lionardo-118. Testa i ed è rimasto deliberato al signor Mele Pasquale di AveHino. Essendosi ottenuto Autorizzð inine la stessa Direzione pagam
Maria Giusep e Seratina fu Giuseppe il ribasso di centesimo uno di lira italiana su lira 1 ao per ogni giornata di pre Generale del Debito Pabbli s cons

P f AWhi? &¾¾ FALLIMENTO 4132 senza, di cui all'art. Se del capitolato d'onore 20 ottobre 1871, cioè easeado rima- ÈO rteL an D $1 5000 217 a Chiaramella 28 settembre Novara
saria tutrice di Anna Martino-122.Va- deifratella Poggiali di Roma. sto ridotto a lira 1 e cent. 29 il prezzo suceennato, è perció nopo che l'offerta di rino,procurstoreReneraledellieredideBa Paolo 1872
liante Amalia e Domenico fu Andrea - ribasso (che si potrà presentare fra il termine di giorni 15, scadente ai 14 set- defantacontesesMariaDalpossojnforza123. Valian fu þico eo - 121. u e lacomme1r o Roma

cg tembre prossimo, alle ore 12 meridiane) non potrà essere inferiore al ventesimo di procure40- resso il notaio a FirWze, adit 11 agosto 1872.aliante néenz$ il concordato to tra i falhti A a-.
del prezzo del suddetto deliberamento, ferme rimanendo tutte le condizioni e for- Torino com a 8 187
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T

ta efaPassarell rL sandro e Poggialf negozianti di malità indicato con l'avvlso d'asta del 5 cadente agosto (giå pubblicato) e col
o a

4130 P. SCOTTI.
Matilde, Petronilla col mariti Valiante Roma, e la massa dex creditors, come ri- suddetto capitolato generale mente searlesta eBberstainediaateqFrancesco ranza Clemente Miozzi sulta dal verbale 16dello stesso mesedi

Dato in Avellino, 30 agosto 1872. tanza di detto ayroeste IsammottL
marito po me ele - 1 m 1• settembre 1872. Per detto Ufgelo di Prefensra Torino, 29 agosto ISTL FEA ENRICO, Gerente i ROMA - Tip. Emant Borra

Valiante Vincenzo fu Pietro; Pietran- Rzom, cane. 4121 B Begretario delegato: G. PRATO. 482 ABEREEEOBA ÑEITEKOTTI. Via de'Loccheat.4.


